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DISCIPLINARE DI GARA

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' ARTIGIANALI - INDUSTRIALI PRESENTI SUL TERRITORIO: AMPLIAMENTO RETE FOGNARIA A SERVIZIO DELLE ZONE PRODUTTIVE E REALIZZAZIONE NUOVA PRESA E NUOVO BACINO DELL'ACQUEDOTTO.
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire esclusivamente, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara;

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”, con l’indicazione dei lavori oggetto dell’appalto.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;
2) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza come da modulo allegato.

3)  Pena l’esclusione  dichiarazione in carta semplice del titolare, dei soci, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza nonché dei direttori tecnici dell’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera b) e c) dell’art. 75 del DPR n. 554/99 così come modificato dal DPR n. 412/2000. Si ricorda che i decreti penali di condanna hanno valore di sentenza;
4) Dichiarazione sostitutiva di certificato del casellario giudiziale e del certificato dei carichi pendenti, ai sensi dell’art. 75  del DPR 554/99, del titolare, dei soci, degli amministratori muniti del potere di rappresentanza, nonché dei direttori tecnici. La dichiarazione è resa ai sensi degli artt. 46 e 48 del DPR 445/2000.
5) Pena l’esclusione  dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare, il socio, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza né il direttore tecnico; ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.
6) Pena l’esclusione documentazione attestante l’ottemperanza al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 – art. 17:

a) certificazione obbligatoria, di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta, per le imprese con organico da 15 fino a 35 dipendenti che hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e per le imprese con organico oltre i 35 dipendenti rilasciata dai competenti uffici o documento equipollente rilasciato dall’Autorità competente del paese di origine o di provenienza da cui risulti che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999 n. 68. Ai sensi della Legge n. 3/2003 tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000.

b) Autocertificazione, per le imprese con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, da cui risulti che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.03.1999 n. 68.

7) quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8. a) del bando di gara valida per almeno centoottanta giorni successivi al termine di cui al punto 6.1 del bando di gara; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

8) dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino all’approvazione del certificato del regolare esecuzione;

9) attestazione rilasciata dal Responsabile  comunale o suo incaricato ,dal quale risulti che il direttore tecnico o il titolare o il legale rappresentante dell’Impresa o un dipendente dell’Impresa delegato con procura notarile  – ha preso visione dei documenti dell’appalto ed ha effettuato il sopralluogo sul posto dove devono eseguirsi i lavori.

10) Nel caso in cui il  concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare dichiarazione con l’indicazione delle lavorazioni da subappaltare nei limiti previsti dall’art. 118 del D.Lgs.163/2006 , in mancanza di tale dichiarazione il subappalto non sarà autorizzato.
11) Pagamento contribuzione all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (Comunicato del 16/01/2007 per l’attuazione dell’art. 1, c. 65 e 67 - Legge 266/2005, per l’anno 2007). 
Contributo gara - C.I.G. n. 02642978C6 =  €. 40 da effettuarsi con le modalità indicate nella deliberazione dell’Autorità in data 10/01/2007 (www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html).

A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta:

• in caso di versamento mediante conto corrente postale:

la ricevuta in originale del versamento, ovvero fotocopia dello stesso, corredata da dichiarazione di

autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità;

• in caso di versamento on line:

copia stampata della e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione.

La mancata presentazione di tale ricevuta è condizione di esclusione dalla gara.

La dichiarazione di cui al punto 3), deve  essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare.

Le dichiarazioni di cui al punto 3), lettera g) dell’articolo 75, comma 1, del DPR 554/1999 e successive modificazioni devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni.

In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione di cui al punto 8) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni, di cui a suddetti punti , a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.6 del bando.

La stazione appaltante può procedere, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del DPR 554/1999 e successive modificazioni, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali.

La commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

La stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del DPR 554/1999 e successive modificazioni. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera c) ed ha la facoltà di determinare una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
